
Zoagli: l'intervento è stato eseguito dallo staff del policlinico San Matteo di Pavia 
Il donatore è un cinquantenne di Bergamo stroncato da un'emorragia cerebrale 

Trapianto cardiaco la notte di Natale 
ingegnere di 52 anni torna a sorridere 

LA STORIA 

ZOAGLI 

N ella notte di Natale, 
tra il 24 e il 25 di­
cembre, ha ricevu­
to il dono più bello, 

il dono più atteso: un cuore 
nuovo, per sorridere alla vi­
ta. Aun ingegnere di 52 anni, 
di Zoagli, è stato trapiantato 
il cuore di un uomo di Berga­
mo, morto a 50 anni per 
un'emorragia cerebrale. 

L'intervento, durato sette 
ore, è stato eseguito dall'equi­
pe coordinata dal cardiochi­
rurgo Andrea DArmini al po­
liclinico San Matteo di Pavia. 

L'ingegnere di Zoagli, af­
fetto da una grave patologia 
cardiaca - una cardiomiopa­
tia ipertrofica - era ricoverato 
al San Matteo da circa due 
mesi. Il suo nome era stato in­

serito nella lista dei pazienti 
urgenti. Aspettava un cuore 
nuovo. 

E il dono tanto atteso è 
giunto proprio nella notte in 
cui la cristianità festeggia la 
nascita del Signore. Alla vigi­
lia di Natale, la sera del 24, è 
iniziata, per lui, una nuova vi­
ta : i medici da cui è seguito gli 
hanno comunicato che un 
cuore sano, compatibile con 
il suo, stava per arrivare da 

Bergamo. Un uomo di 50 an­
ni era stato stroncato da 
un'emorragia cerebrale. 
Mentre a Bergamo iniziava­
no le procedure per l'espian­
to, al San Matteo di Pavia per 
il paziente di Zoagli si accen­
deva la speranza. 

Il cuore nuovo è stato tra­
sportato a Pavia. Sotto il coor­
dinamento del professor 
DArmini, la sala operatoria 
era già stata predisposta per 

l'intervento. E anche se ormai 
questo tipo di operazione vie­
ne svolto con una certa fre­
quenza, si tratta pur sempre 
di una procedura complessa e 
ad alto rischio, per tutte le 
complicanze che può com­
portare. 

L'operazione è iniziata alle 
tre della notte di Natale e si è 
conclusa alle 10 del 25, con 
esito assolutamente positivo. 
L'ingengere di Zoagli è stato 
trasferito nel reparto di tera­
pia intensiva per 48 ore, come 
vuole la prassi post operato­
ria. 

Superata la prima fase im­
mediatamente successiva al­
l'intervento l'ingegnere di 
Zoagli dovrà rimanere in 
ospedale almeno per altri 
due mesi e affrontare, quindi, 
tutto il percorso riabilitativo 
prescritto dai protocolli sani­
tari. — 
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Il policlinico San Matteo di Pavia dov'è stato eseguito il trapianto 

CRONACA SAN MATTEO



L'equipe coordinata da Andrea D'Armini che ha realizzato l'intervento 
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